
T ̂ ^rt^v^'^^fiyw"^'Ky-£' "•_ ft-,**""/ f«.*«*^*.w -< 

Lo sport in tv 
TENNIS: Open di Francia 
CICLISMO: Giro d'Italia 
CALCIO: Italia-Argentina 1978 
CALCIO: Napoli-Werder Brema 
TENNIS: Open di Francia 

Raitre, ore 15.15 
Italia 1, ore 15.30 

Tele+ 2, ore 18 
Tmc, ore 20.30 

Tele+ 2, ore 20.45 

IL FATTO. Approvati i «tre punti»: a fine torneo si giocherà al sabato? 

Nazionale 

Parla Sacchi 
«Giochiamo 
senza palla» 
• CARNAGO. Arrigo Sacchi è alle 
prese con il «gioco senza palle». Ie­
ri il et azzurro, dal ritiro della Na­
zionale, ha affermato che intende ' 
lavorare sulla capacita dei giocato- ,' 
ri di muoversi senza palla, lontani , 
dal centro dell'azione. «Ho a dispo­
sizione giocatori bravissimi con il. 
pallone tra i piedi - ha spiegato 
Sacchi - e sono molto soddisfatto 
di come stiamo lavorando. Nessu­
no sta smaniando alla ricerca di in- -
dividualismi, il clima è quello giù- ' 
sto. C'è voglia di lavorare e di crea­
re il gruppo. Il mio problema più : 
grande è di far giocare questi uo- ' 
mini senza palla». Per evitare equi­
voci, Sacchi ha poi fatto una preci­
sazione: «Sia chiaro, noi dobbiamo 
essere in grado sia di mantenere il ';• 
possesso del pallone, sia di muo­
verci senza».. , , s,. • 

L'allenatore azzurro si è soffer­
mato sulle difficoltà che sta incon­
trando in questa fase di lavoro: «Pa­
radossalmente, se hai dei giocatori 
bravi - ha detto Sacchi - e difficile 
fargli apprendere il gioco senza 
palla, Il per I) può risultare innatu­
rale. Continueremo su questa stra­
da solamente se verificheremo che 
questo modulo riesce ad esaltare 
le qualità dei singoli». , 

Sacchi ha anche parlato dell'or­
mai famoso 4-3-3, il modulo a zo­
na che intende adottare in manie­
ra dinamica. «Van Basten mi ha 
detto - ha raccontato il et - di non 
capire "tutti questi numeri". Lui 6 
un ragazzo intelligente e giusta­
mente non riesce a capire cosa si-

i .giufichi parlare di4-3-3: il calcio è 
di per sé un fatto djnamicò.lcùme.. 
tale va inteso. Mi auguro che non si 
arrivi mai a centrocampo in tre, ma 
spero in quattro, in cinque». *>,• •»-., 

La nazionale, comunque, se­
condo Sacchi sta lavorando bene: 
«Disputeremo un buon mondiale -
ha dichiarato -, questi ragazzi non 
sono solo buoni giocatori, ma an­
che persone serie, ci stiamo alle­
nando bene. Per quanto riguarda il 
pressing e i raddoppi, siamo indie­
tro, ma siamo tutti convinti che sia 
questa la strada giusta».... .,< 

Oggi si uniranno al gruppo i cin­
que milanisti che hanno disputato 
la finale di Coppa dei Campioni: 
Massaro, Donadoni, Albertini, Mal-
dini e Tassoti. Sacchi si aspetta di 
trovarli già in buona forma. E a 
proposito di rossoneri, ieri il et az­
zurro, in un'intervista ad una tv 
francese, aveva espresso giudizi 
molto positivi su capitan Baresi: «È 
il più intelligente, ha capito la diffe­
renza tra sport individuali e sport di 
squadra: probabilmente per que­
sto a 34 anni riesce ancora a gioca­
re a questi livelli. Il suo segreto è 
uno solo: è un bellissimo esempio 
di capacità di dare e ricevere».., .•» 

Arrigo Sacchi, et della Nazionale, durante eli allenamenti 
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La vittoria pesante 
• MILANO Tre punti per la vitto­
ria: l'esperimento tentato quest'an­
no in serie C con modesti riscontri, 
e all'estero in tornei assai quotati 
come il finlandese, il turco, il ci­
priota e il bulgaro, sarà fatto anche 
in serie A nella prossima stagione 
94-95. Tutti d'accordo sono ..stati, 
nel deciderlo, i 35,presidenti di A e , 

-B-(assenti quelli di-Cosenza e-Ve—• 
nezia, oltre a Canili del Piacenza 
evidentemente ancora sotto l'effet-
to-disgusto per i torti patiti dal suo 
club) riuniti ieri al «Gallia» attorno 
a un Nizzola sorridente e felice 
«per questo voto unanime: se l'e­
sperimento non dovesse andar be­
ne, l'anno dopo si potrà sempre 
tornare ai due punti». Oggi tocche­
rà al Consiglio federale ratificare 
quanto la Lega ha deciso, e anche • 
questa dovrebbe essere una pura 
formalità. Il problema è un altro: 6 , 
che il lifting in questione e perfetta­
mente inutile, provate a conteggia­
re l'ultimo campionato con la nuo­
va formula e vedrete che i verdetti ' 
sono i medesimi. «Ma qui -ha detto 
Nizzola mutando per la circostan­
za il sorriso in un'espressione se­
riosa - qualcosa bisognava fare per 
contrastare il calo di interesse. L'a­
zienda calcio ha fatturato il 10% in -
meno. E in un'azienda scria, di 
fronte a un dato come questo, bi­
sognava intervenire». •< - i 

Sulla serietà dell'azienda riman­
diamo il dibattito, ma che nella cir­
costanza poco seno sia il rimedio, 
non ci sono dubbi. Cambiare tutto -
per non cambiare nulla, il calcio e 

Ora è deciso: dal prossimo campionato 94-95 i 
punti per la vittoria saranno tre, anziché due. 
Motivazione: combattere le partite «combinate» 
di fine anno e.ridare vigore,,,al calcjo.,.che,que-
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sfarinò "ha fatturato il 10%'iri 'meno;?'." 

sempre più sport nazionale e spec­
chio di vita. Di fronte a una stagio­
ne che si presenta diffìcile, con 
l'assillo dell'austerity ad impedire 
novità clamorose dopo anni di fuo­
chi d'artificio, il calcio sceglie fumo 
e cartapesta, contrabbandandoli 
come novità o come rimedio alle 
partite da «ics» fisso in schedina. 
Siamo ridotti bene. ' 

Nizzola & i presidenti hanno de­
ciso questo e altro in un'ora e mez­
za: all'ora di pranzo, puntuali, ave­
vano già fatto tutto. A dire il vero, 
un dissenziente c'è stato: il presi­
dente del Genoa Spinelli, il quale 
fra un risotto e un involtino ha spie­
gato perche la pensava così e poi 
ha finito per votare il contrario «ve- • 
devo una sproporzione fra i tre 
punti dati al vincitore e il punto per 
chi pareggia». Nizzola ria chiuso 
l'argomento con una precisazione: 
«Non sarà un toccasana per tutti i 
mali del calcio, ma cosi proviamo 
a eliminare almeno una piaga, 
quello delle partite poco conibat-

FRANCESCO ZUCCHINI 
tute nella seconda metà del cam­
pionato». 

Sabato calcio. Una novità più 
significativa, invece, Nizzola l'ha ri­
servata dopo, addentrandosi in 
quella matassa inestricabile rap­
presentata da anticipi e posticipi, 

' dalla pay-tv e dalla ex inviolabile 
regola della «contestualità» delle 
partite di campionato, regola im­
molata per raccattare un po' di sol-

. di qui e là. Il presidente della Lega 
ha anticipato una proposta che fa­
rà a settembre, in un incontro con 
Matarrese e Pescante: in quell'oc­
casione chiederà ufficialmente di 
anticipare al sabato le ultime 6 
giornate del campionato di serie A, 
concomitanti con le fasi finali delle 
Coppe europee. «Sarei curioso di 

. vedere come funziona. Ho sempre 
pensato che il sabato fosse la gior­
nata giusta per il campionato di 
calcio». Questa sì sarebbe una pro­
posta nvoluzionaria, nel tempo 
dopo i tre punti, il campionato al 

sabato. È il modello inglese, evi­
dentemente, quello a cui ci sta ispi­
rando. 

Pay-tv. «Tele+ », a proposito del­
le ultime 6 giornate di campionato 
quest'anno esenti da posticipi, ha 
chiesto di adeguarle al resto del 
torneo. «C'è perplessità», ha fatto 
oapIrcJNizzola, però riservandosi 
•(crediamo) un'altro «sì», perché ai 
soldi puma o poi si cede, sempre. 
Senza fretta. La tivù a pagamento 
ha chiesto soprattutto più gare di 
Milan e Juve (i club «cori maggiore 
bacino di utenza») nei posticipi e, 
in seconda fascia, di Inter, Napoli e 
Roma (con l'aggiunta della Fio­
rentina benché neopromossa). 
L'importante è non danneggiare i 
club minori: si è deciso che questi, 
anche con un solo passaggio tivù, 
verrebbero compensati con l'equi­
valente di due (circa 1 miliardo e 
200 milioni) Tutti d'accordo, figu­
riamoci. ' '• , 

Calendari. Nizzola ha comuni­
cato che i dirigenti Uefa non saran­
no rigidi col criterio che prevede 
Coppa Uefa il martedì, Campioni 
mercoledì, Coppe il giovedì; le" 5 
italiane in Uefa perciò non dovran­
no per forza giocare il martedì, con 
problemi annessi. - .,„ • , ' 

Mercato. La campagna-trasferi­
menti dovrebbe svolgersi all'hotel 
Forte Crcst di San Donato Milane­
se, disponibilità 500 camere e al­
trettanti posti-auto. Austerity anche 
qui: l'appuntamento è dal 9 al 15 
luglio, nei primi 8 giorni di luglio 
luoghi di contrattazione liberi. 

CALCIO. Amichevole a Perugia 

Juventus in campo 
pensando 
alla lotta di Andrea 
Ieri sera la Juve ha vinto a Perugia un'amiche­
vole organizzata per salutare il ritorno degli 
umbri in B. Ma non è stata una festa: giocatori, 
tecnici e pubblico stavano col pensiero vicini a 
Fortunato; il calciatore malato di leucemia. • 

DAL NOSTRO INVIATO 

A N D R E A Q A I A R D O N I 

• PERUGIA. La televisione per tra­
scorrere le ultime ore prima della 
partita, l'abbraccio di un gruppetto 
di tifosi, un caffè, qualche sigaretta. 
Si parla d'altro, ma non si pensa ad 
altro qui nella hall dell'hotel Plaza, 
a Perugia. Una Juventus formato 
estivo: mancano i nazionali, non ci " 
sono i nuovi acquisti Deschamps e 
Paulo Sousa. Ma soprattutto non 
c'è Andrea Fortunato. La Juventus 
è a Perugia per disputare un'ami­
chevole e festeggiare così il ritomo 
in serie B della squadra umbra. 
Fortunato è invece in una stanzetta 
asettica dell'ospedale Molinette, a 
Tonno: si sta giocando molto più 
della carriera contro una gravissi­
ma forma di leucemia, che i medi­
ci classificano «acuta linfoide». Qui 
non si pensa ad altro: un pensiero 
che corre sui volti dei calciatori che 
non vogliono parlare, sui telefonini 
dei dingenti che squillano in conti­
nuazione e che regalano gli stessi 
monologhi: «SI? Ciao. Sì Andrea sta ' 
bene, l'ho sentito poco fa. Come 
diei'' No, non ci sono novità, biso­
gna aspettare, nemmeno i medici, 
sai... A questo punto un giorno vale 
l'altro...» 

La hall si riempie via via di ra­
gazzini a caccia di autografi. Uno ' 
di loro, avrà dodici anni, riemerge -
da una mischia e corre trionfante 
verso il padre sventolando un fo­
glietto di carta con su uno scara­
bocchio. «Ma chi è?», chiede il ge­
nitore. «Il massaggiatore della Ju­
ventus» risponde felicissimo il fi­
glio. Guido Rumiani, il massaggia­
tore, appunto, nemmeno se l'a­
spettava questo • -briciolo di 
celebrità, dovuto in gran parte al­
l'inconfondibile tuta che indossa. 
Ha capelli grigi e occhi azzumssi-
mi. Azzardiamo la domanda: «È la 
pnma volta senza Fortunato...». Ru-
miani abbassa un attimo gli occhi, 
sorride -. appena: «Eh, Fortunato 
manca tanto anche a noi». Lo chia- • 
ma Fortunato, non Andrea, anche 
se dal tono di voce sembra parlar­
ne come un padre del figlio. Poi ri-
prende: «Noi siamo tutti pronti a fa- ' 
re qualsiasi cosa per aiutarlo. L'ho 
chiamato ieri sera (martedì, ndr), 
era allegro come sempre. Insom­
ma, l'umore è discreto, ma certo, 
la malattia è quella che è, povero 
ragazzo. Oramai non possiamo far 
altro che sperare». --.• -•> - • 
• Gianluca Vialli è stato uno dei 
pochissimi che hanno avuto il per­

messo di andare a trovare il com­
pagno di squadra in ospedale: 
«L'ho trovato benissimo, ad essere 
sinceri molto meglio di quanto mi 

v aspettassi - racconta Vialli -. Potete 
immaginare, quando l'abbiamo 
saputo eravamo preoccupatissimi. 
Invece dopo averlo visto, e dopo 
aver parlato con i medici, siamo 
più ottimisti. Andrea è un ragazzo 
eccezionale e lo sta dimostrando 
tirando fuori il carattere in un mo­
mento del genere. Ce la farà» Mi­
chelangelo Rampulla: «Ancora fac­
cio fatica a crederci, di solito pensi 
che cose del genere non possano 
mai capitarti, toccarti da vicino. In­
vece purtroppo è successo, a un 
ragazzo che anche oggi doveva es­
sere qui con noi. Andrea ha una 
gran personalità, sta reagendo 
straordinariamente, ma ne erava­
mo sicuri. Ora spenamo che abbia 
un po' di fortuna». 

I dirigenti della Juventus s'incari­
cano di dare informazioni di carat­
tere medico. «Novità di rilievo non 
ce ne sono. Sabato prossimo For­
tunato si sottoporrà alla seconda 
delle quattro sedute di chemiotera­
pia previste. Fisicamente sta rea-
gendisbéne, non sente debolezza 
o nausee. J medici lo stanno soste­
nendo con dosi di cortisone che 
saranno però vìa via diminuite. E 
anche il morale è alto Anzi, spesso 
è lui che ci fa coraggio. Proprio ieri, 
quando siamo andati a trovarlo, ci 
ha detto "Beh, perché quelle fac­
ce? Siete pallidi, state forse male '" 
Ecco come sta reagendo Andrea. 
Eppure adesso c'è il maggior pen­
colo di infezioni, non ha pratica­
mente più difese immunitane. Per­
ciò sta in una camera asettica, con 
le visite ridotte all'osso, senza poter 
nemmeno stringere una mano o 
abbracciare la fidanzata. Insom­
ma, non è proprio una situazione 
allegra». Passa Angelo Di Livio, ap­
pena due battute: «Fa male solo 
pensare a cosa -sta passando An­
drea. Perciò non ne parlo volentie­
ri. L'importante ora è che ce la fac­
cia, non sapere se potrà tornare a 
giocare a calcio». 

L'ultima immagine è sulle tribu­
ne dello stadio intitolato a Renato 
Curi. Gli striscioni che cerchi ci so­
no. Uno, piccolo, sullo spicchio di 
curva riservato ai tifosi juventini: 
•Fortunato, vinci la battaglia della 
vita». L'altro, ben più grande, è nel­
la curva dei tifosi del Perugia: «An­
drea Fortunato: lotta1 Vincerai». 
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Franziska, nuotatrice nazionalista 
m ROMA. Forte, giovane, e bella; 
ma anche xenofoba. .Franziska 
Van Almsick, nata nella metà 
orientale di Berlino 16 anni fa, è la ' 
migliore nuotatrice al mondo del 
momento: alle Olimpiadi di Barcel­
lona di due anni fa - appena quat­
tordicenne! -conquistò due meda­
glie d'argento e due di bronzo: e 
nella passata stagione, agli Europei 
di Sheffield, vinse ben sei gare (SO, 
100 e 200 stile libero e tre staffet­
te) , arrivando anche seconda nei 
100 farfalla. » - . .< •>- • 

Ma ieri l'immagine di questa ra­
gazza-prodigio ha subito un brutto 
colpo. La Van Almsick, infatti, ha 
preso parte al Foro Italico ad una 
conferenza stampa del comitato 
organizzatore dei Mondiali che si 
terranno a Roma a settembre. Era 
accompagnata dal suo manager, 
doveva trattarsi del solito incontro 
di avvicinamento alla rassegna iri­
data, tanto per far contenti gli 
sponsor. .- - - . , 

Non tutto, però, è andato secon-

PAOLO FOSCHI 

do copione. La Van Almsick, dopo 
aver nsposto senza esitazioni alle 
domande di rito su allenamenti,, 
ambizioni e sogni, è inciampata su 
argomenti un po' più seri, in mertio 
ai quali, forse, non era stata istruita 
a dovere dai suoi tutori. «Nella Ger­
mania dell'est potevamo allenarci , 
meglio, si guadagnava anche di ' 
più»: questa è la risposta della nuo­
tatrice tedesca, giunta attraverso 
l'interprete, ad una domanda sulle 
conseguenze nel mondo sportivo 
della caduta del muro di Berlino, / 
Attimo di imbarazzo generale e su­
bito uno degli organizzatori, im­
provvisatosi traduttore, ha goffa­
mente corretto la risposta: «Franzis­
ka intedeva dire - ha spiegato il so­
lerte "censore" - che prima aveva 
dei vantaggi, adesso ne avrà degli 
altri, soprattutto grazie ai contratti 
con gli sponsor». 

Van . Almsick ' reazionaria? Li 
conferma 6 arrivata pochi minuti 
dopo, quando la nuotatrice tede­

sca ha di nuovo fatto rizzare i ca­
pelli agli organizzatori, parlando di 
politica: «Il problema della Germa­
nia sono gli stranieri, sono troppi. 
Non mi interesso di queste cose, 
ma gli stranieri sono un problema, 
è necessaria una soluzione». Pron­
ta la nostra replica: lei è quindi fa­
vorevole al blocco completo del­
l'immigrazione in Germania?. E 
qui, si è sfiorato il ridicolo: prima di 
rispondere, la Van Almsick, in evi­
dente difficoltà, si è consultata con 
manager e organizzatori. Poi, ha 
chiuso l'argomento con poche pa­
role, senza nemmeno sognarsi di 
negare: «Sono contraria a tutte le 
[orme di violenza, ma gli stranieri 
per la Germania costituiscono un 
serio problema». 

È venuta cosi fuori l'anima na­
zionalista della Van Almsick. 
Un'immagine stridente con il viso 
dolce di questa bellissima nuotatri­
ce, che ha ricevuto numerose of­
ferte come modella. La posizione 

della Van Almsick è ancor più stra­
na se si pensa che lei non ha vera­
mente nulla da chiedere alla socie­
tà in cui vive, dalla riunificazione 
non è certo stata danneggiata. I 
suoi guadagni, grazie agli sponsor, 
sono dell'ordine di svariate centi­
naia di milioni all'anno. È uno tra i 
personaggi più popolan in Germa­
nia: un recente sondaggio ha nve-
lato che il 95-97%, dei tedeschi la 
conosce. Più famoso di lei, tra gli 
sportivi, è solo il calciatore della 
nazionale Matthaus. Ed è anche-
stata chiamata dalla tele-visone te­
desca per condurre uno show a 
settembre. Eppure, ha fatto sua l'i­
deologia reazionaria e nazionali­
sta, molto diffusa, per altro, tra i di-

, sperati dell'ex Germania dell'est. 

Peccato, la popolarità della Van 
Almsick poteva essere uno stm-
mento per veicolare la tolleranza 
Ma lei, nonostante gare all'estero e 
collegiali in contatto con giovani di 
tutte le razze, gli stranieri non li 
vuole. O forse, per lei sono tutti av­
versari. 

TENNIS. Giornata negativa per gli italiani 

Pescosolido saluta Parigi 
DANIELE AZZOMNI 

m PARIGI. Sembrava non dovesse 
finire più, la sfida tra Jim Councr e 
Stefano Pescosolido. E invece è fi­
nita in quattro set con il risultato di ' 
7-5,6-0,6-7 (7-9), 6-4;perCouner, 
naturalmente. Però non sappiamo 
chi tiri più forte tra lui e Pesco. Di 
rovescio sicuramente l'americano, • 
che colpisce impugnando la rac­
chetta come una mazza da base­
ball. Ma con il dntto è forse l'italia­
no a prevalere, grazie a un movi­
mento portato con l'avambraccio •• 
a far perno sul gomito. Disquisire 
di questo sarebbe pura accademia ' 
se l'incontro tra i due non si fosse , 
ridotto a una gara di potenza, una ' 
sorta di braccio di ferro tennistico 
che ha trasformato il Centrale in 
una Santabarbara a cielo aperto, 
dove il crepitio dei colpi risuonava 
come fossero tric trac. Avendo i 
due stile da fabbroferrai, ma di pari 
potenza, la sconfitta di Pescosolido 
non si può attribuire alla mancan­
za di muscoli. Essa è venuta, sem­
mai, per la disabitudine a certo ti­
po di incontri. In altre parole, Cou-
ner è (ancora) più giocatore del 

nostro, completo seppure ai limili 
del manuale tennistico Bravo è 
stato Pesco a tenere duro, segno di 
una maturità che ormai è a un pas­
so dal completarsi. Courier ha 
chiuso al decimo gioco, ma gli ap­
plausi erano tutti per l'italiano. 

Così, la giornata ha finito per n-
portare il nostro tennis alle sue di­
mensioni: quattro incontri e quat­
tro sconfitte, seppure quella di Pe­
sco sia da ascrivere alla voce «più 
che onorevole». Di prima mattina, 
infatti, erano uscite dal tabellone 
nell'ordine: pnma Francesca Benti-
voglio strapazzata da Mary Pierce, 
numero undici del mondo, france­
se apprezzatissima dal gentile pub­
blico solo quando vince, salvo tor­
nare canadese - è nata a Montreal 
- quando le cose vanno peggio; 
poi la Cecchini, battuta da una dol­
ce ragazza rumena che ha un no­
me da orca. Ruxandra Dragomin 
infine Silvia Farina, battuta da Iva 
Mdioli, diciassettenne croata di Za­
gabria. 

Ma doveva essere la mattina ai 
Agassi. «Dodici mesi. Datemi solo 

dodici mesi...». La richiesta, espres­
sa in termini davvero accorati da 
un tipo che se ne andava in giro 
con un paio di occhialoni da neve, 
appariva ragionevole per l'obietti­
vo che si proponeva: nportare 
Agassi tra i primi tre del mondo. Il 
signore così conciato, se non altro, 
appariva decisamente sicuro di sé, 
al punto da archiviare in un amen, 
sotto la voce «intortuni passeggeri», 
la prova tutto furore ed erroracci 
che il suo protetto aveva messo in­
sieme contro Thomas Muster, sul 
Court A, il nuovo stadio da 1 Ornila 
posti seduti e numerati che i fran­
cesi hanno voluto e realizzato in 
dodici mesi. Si chiama, il tipo, Brad 
Gilbert. 33 anni di Oakland, Stati 
Uniti, è stato tra i primi dieci del 
mondo in tempi migliori di questi, 
e ora fa la «guida» di Agassi. Il fatto 
singolare è che Brad "Gilbert sarà 
oggi l'avversano di Andrea Gau-
dehzi, il quale, come qualcuno ri­
corderà, è anche l'allievo predilet­
to di Muster Insomma, il tonico si 
è divertito a incrociare i compo­
nenti delle due famigliole tennisti­
che in una sorta di Còppa Davis ca­
sereccia. 


